__A seguito dell’elevato numero di richieste pervenute nei primi giorni di apertura del portale del Conto Termico “3.0”, il GSE ha comunicato la sospensione temporanea della presentazione di nuove richieste di incentivo. Tutto fermo, insomma, a pochi giorni dall’attivazione del Conto termico 3.0. La criticità era stata già segnalata dalla presidente ANTIAL FLA,  presidente della VI Commissione dell’Intergruppo parlamentare Sud e Isole Minori ,Paola Marone, durante il convegno organizzato il 13 febbraio scorso dall’Ordine degli Ingegneri di Napoli.
La sospensione - sottolinea la nota pubblicata sul sito istituzionale del Gestore dei servizi energetici - è stata adottata in via “prudenziale” per consentire di compiere le attività di istruttoria e di verifica delle domande presentate, nel rispetto dei limiti annuali di spesa previsti dal D.M. 7.08.2025 e per garantire la sostenibilità degli impegni finanziari.
Attualmente, si legge nel comunicato, le richieste pervenute ammontano a circa 1,3 miliardi di euro (per un totale di 3.333 pratiche avviate), rispetto a un plafond di 900 milioni.
Il portale del Conto Termico “3.0” sarà riattivato non appena concluse le necessarie verifiche operative. Una parte delle richieste, infatti, potrebbe essere non ammissibile. Fatto questo lavoro di analisi, si capirà se una parte del plafond resta disponibile.  
In occasione del Convegno “La centralità dell’efficienza energetica per la competitività, la sicurezza energetica e la decarbonizzazione” (svoltosi nella giornata di ieri 5 marzo a Key energy), l’amministratore delegato del GSE ha dichiarato che, fra qualche settimana (3 o 4), dovrebbe riaprire il portale del Conto Termico 3.0 per i soggetti privati.
Si è quindi in presenza  di una parziale buona notizia per i soli soggetti privati.
Ciò nonostante la comunicazione del GSE relativa alla chiusura anticipata della piattaforma ha generato, come prevedibile,  criticità operative rilevanti quali:
1. l’interruzione dei caricamenti in corso e incertezza sull’esito delle domande già trasmesse;
2. il rischio di blocco o rinvio degli investimenti programmati, in particolare per i progetti già avviati;
3. l’assenza di un meccanismo di lista d’attesa o di salvaguardia per i soggetti che avevano predisposto la documentazione.
In considerazione di quanto esposto le Commissioni VI, XIV e XXIII dell’Intergruppo parlamentare Sud e Isole Minori presieduto dall’On. Caramiello al fine di :
· garantire una gestione ordinata delle domande già caricate;
· tutelare gli investimenti avviati prima della chiusura della piattaforma;    
· assicurare maggiore prevedibilità nell’operatività del GSE, evitando interruzioni improvvise
ritengono che occorre mantenere alta l’attenzione politica sul tema, assicurando:
· certezza normativa per gli investimenti in corso;
· un quadro di risorse adeguato per il 2026, anche tramite il riutilizzo di ulteriori eventuali somme stanziate ma non impegnate;
propongono di
1. Intervenire immediatamente con un provvedimento correttivo;
2. Prevedere un rifinanziamento  e/o una misura transitoria che eviti effetti distorsivi e perdita di ompetitività;
3. Costituire una Cabina di Coordinamento tra MIMIT, MEF ,GSE  invitando anche Associazioni di Categoria e Ordini Professionali di competenza per evitare ulteriori discontinuità.
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